
 

 
 

Codice Etico SIMDO 
Società Italiana Metabolismo, Diabete, Obesità. 

 
1. Premessa 
La Società Italiana Metabolismo, Diabete, Obesità (SIMDO) è una Società Scientifica fondata il 7 
Febbraio 1990, a Napoli, per iniziativa del Prof. Renato Carleo, il cui acronimo era: Società Italiana 
Medici Diabetologi Ospedalieri. Nel 2014, ad opera del Presidente eletto Dott. Vincenzo 
Provenzano e Prof. Patrizio Tatti è stata modificata sia la definizione dell’acronimo, oggi 
regolarmente registrato Società Italiana Metabolismo Diabete Obesità, ma soprattutto ne è stato 
arricchito il contenuto ideologico, adeguando la missione e la visione della Società all’evoluzione 
della scienza medica e della tecnica di comunicazione. 
La SIMDO si pone come finalità di:   
•Valorizzare e riqualificare l’assistenza e la terapia nelle branche di cui alla denominazione; 
•Tutelare gli interessi morali, giuridici, professionali e culturali della categoria; 
•Favorire l’istituzione di servizi relativi alla cura di malattie metaboliche nell’ambito di un sistema 
dipartimentale, interdisciplinare e plurispecialistico, come previsto dalla Legge 115/87; 
•Curare la formazione professionale e l’aggiornamento periodico obbligatorio degli operatori; 
•Favorire l’istituzione in Italia della figura dell’Educatore Sanitario” ed in particolare dell’ Educatore 
in Diabetologia”,Educatore in malattie Metaboliche, educatore in  prevenzione e cura dell obesita’, 
con possibilità di ottenere un diploma; 
•Stimolare e coordinare le conoscenze sulle malattie metaboliche, conferendo premi e borse di 
studio; 
•Favorire la costituzione e l’organizzazione di corsi di studio, convegni e seminari; 
•Favorire la ricerca; 
•Operare per contribuire alla formazione e all’aggiornamento tecnico-professionale e manageriale 
di medici e operatori sanitari, alla attività di formazione permanente nei confronti degli associati 
con programmi annuali di attività formativa E.C.M. (Educazione Continua in Medicina). 
Per tali finalità la SIMDO intende adottare il presente Codice Etico, con la determinazione di 
divulgare e far rispettare a tutti i propri associati, ed a tutti quelli che operano stabilmente o 
temporaneamente, per conto della SIMDO, l’insieme dei valori e delle regole di comportamento cui 
la SIMDO intende far costante riferimento nella realizzazione delle sue attività istituzionali, a tutela 
della sua reputazione ed immagine, nell’ambito del mondo medico - scientifico.  
La SIMDO resta consapevole che la condotta Etica dei singoli costituisce un valore a cui una Società 
Scientifica non può rinunciare, nella certezza che i principi quali l’integrità morale, l’onestà, la 
trasparenza, l’affidabilità ed il senso di responsabilità rappresentano le fondamenta su cui costruire 
e realizzare tutte le attività, per il raggiungimento degli scopi sociali. 
Il presente Codice Etico costituisce, pertanto, quell’insieme di principi la cui osservanza è di 
fondamentale importanza per il conseguimento degli obiettivi e delle finalità istituzionali della 
Società. La loro violazione va sempre contro la volontà della Associazione, anche quando chi la pone 
in essere presuma di farlo nell’interesse o a vantaggio della medesima. 
Pertanto, l’adesione alla SIMDO, che avviene su richiesta scritta e volontaria, comporta  sempre, 
senza eccezione alcuna, la conseguente accettazione delle norme del presente Codice. Tale vincolo 
associativo comporta anche l’accettazione di eventuali provvedimenti aproprio carico. 
Il presente Codice Etico sarà soggetto a revisioni ed aggiornamenti in ragione di nuove necessità 
emergenti. 
 
 
 



 
 
 
Le modifiche e/o le integrazioni apportate al Codice Etico, opereranno di diritto senza alcuna 
necessità di specifica ed espressa accettazione da parte dei destinatari, i quali con l’adesione scritta 
iniziale, s’impegnano anche in tal senso, salvo ovviamente la possibilità di dimissioni dalla SIMDO 
che ne comportano il recesso.  
 
La SIMDO si impegna a garantire una puntuale diffusione del Codice Etico che verrà messo a 
disposizione di ciascun Socio e di tutti coloro che entrano in rapporto con l’Associazione. 
 
2.Ambito di applicazione e destinatari 
 
La prioritaria finalità del Codice Etico è quella di orientare ed indirizzare al rispetto dei principi etici 
tutta l’attività della Società Scientifica, per cui esso è vincolante senza eccezione alcuna, per tutti i 
Soci, i membri del Consiglio Direttivo, i componenti di tutti gli organi sociali, nonché per tutti coloro 
che operano direttamente o indirettamente con essa o per essa.  
Il Codice definisce le regole di comportamento che devono essere da tutti rispettate nonchè le 
norme da seguire nei rapporti tra la Società ed i suoi Soci, nei rapporti tra i Soci, nelle relazioni con 
i fornitori e/o altri collaboratori, con gli Enti e/o le Istituzioni pubbliche con le organizzazioni 
politiche e sindacali, con gli organi di informazione.  
Nel definire i doveri dei Soci, il presente Codice Etico non vuole sostituirsi alle leggi e normative 
nazionali e non, o ai Codici Deontologici cui è necessario attenersi per lo svolgimento della 
professione, che restano applicabili con tutta la loro forza giuridica, ma intende creare 
“orientamenti di condotta etica” applicabili ai componenti della suddetta.  
I Soci, il Consiglio Direttivo, i componenti di tutti gli organi sociali, nonché tutti coloro che operano 
direttamente o indirettamente con essa o per essa, nel dovuto rispetto della legge e delle norme 
vigenti, adegueranno le proprie azioni ed i propri comportamenti ai principi, agli obiettivi e agli 
impegni previsti nel presente Codice.  
La violazione delle norme del presente Codice, minando anche il rapporto di fiducia instaurato con 
la SIMDO, può portare a sanzioni disciplinari, fino all’espulsione dalla Società.  
 
3. Principi Generali 
 
3.1 Responsabilità 
I Soci della SIMDO, nel rispetto delle leggi e delle normative vigenti, si impegnano alla osservanza 
(riconoscendone valori primari): 

 di quanto stabilito nel Codice Deontologico; 

 dei principi espressi nel presente Codice Etico; 

 dello Statuto e del Regolamento della Associazione. 
 In nessun caso la convinzione di perseguire un interesse a vantaggio della SIMDO costituisce una 
giustificazione per comportamenti posti in essere in violazione delle leggi, dei principi deontologici 
o in contrasto con i principi del presente Codice.  
 
3.2 Legalità 
Tutti i soci sono tenuti al rispetto delle leggi e normative vigenti, del Codice Deontologico, del 
Codice Etico, dello Statuto e Regolamenti applicandoli con rettitudine. 
La SIMDO promuove il rispetto della legalità in tutti gli ambiti di azione. 
 
 
 
 



 
 
 
3.3 Integrità 
Nei rapporti con i terzi tutti i soci SIMDO si impegnano ad agire in modo corretto e trasparente 
evitando informazioni ingannevoli e comportamenti tali da trarre ingiustificato vantaggio da altri. 
 
3.4 Trasparenza 
Tutte le azioni della SIMDO devono essere effettuate garantendo la massima trasparenza di ogni 
atto. Tutti gli atti andranno a costituire il “Sistema Documentale SIMDO”. 
 
3.5 Imparzialità 
Ogni socio SIMDO condanna e sanziona ogni discriminazione basata sul sesso, sulla nazionalità, sulla 
religione, sulle opinioni personali e politiche, sull’età, sullo stato di salute o di malattia, sulle 
condizioni economiche dei suoi interlocutori e condanna ogni forma di emarginazione professionale 
e sociale. I Soci, indipendentemente dal ruolo ricoperto, nonché tutti i collaboratori, nello 
svolgimento delle proprie attività istituzionali e/o professionali, devono attenersi a tale principio.  
 
3.6 Conflitto di interessi 
La condotta posta in essere dai Soci, indipendentemente dalle cariche ricoperte negli organi sociali 
della SIMDO, deve essere sempre ispirata alla legittimità sotto l’aspetto formale e sostanziale, 
secondo le norme vigenti e le procedure interne.  
I Soci devono evitare ogni conflitto tra il loro interesse personale, sociale, finanziario o politico e 
quello della SIMDO, agendo sempre in favore della Società Scientifica secondo modalità che non 
possano arrecare alcun pregiudizio alla reputazione ed all’immagine della stessa.  
La Società, pur consapevole del diritto di ciascuno dei propri Soci a partecipare ad attività, esterne 
alla Società, in ogni caso, richiede ai medesimi Soci, indipendentemente dalle cariche ricoperte negli 
Organi Societari, di: 
 

 astenersi dal partecipare a decisioni che possano generare un conflitto di interessi;  

 evitare qualsiasi atto derivante dalla assunzione di decisioni per conto della SIMDO che non 
siano legittimate dal consiglio direttivo 

 non utilizzare informazioni di cui sono venuti a conoscenza nello svolgimento delle proprie 
funzioni in seno alla SIMDO, per acquisire personali vantaggi e/o profitti, in modo diretto o 
indiretto.  

In ogni caso qualora dovessero emergere ipotetiche situazione di conflitto di interessi, è possibile  
rivolgersi agli organismi istituzionali preposti, ai fini di una opportuna valutazione e conseguente 
suggerimento di comportamento da tenere. 
 
3.7  Riservatezza 
La SIMDO si impegna a trattare, secondo quanto stabilito dalle leggi vigenti in materia di 
riservatezza, i dati personali e le informazioni riservate raccolte e gestite nell’ambito della propria 
attività.  
La SIMDO si impegna a tutelare, in conformità alle disposizioni di legge, il carattere riservato delle 
informazioni di cui entra in possesso nel corso di tutte quelle attività necessarie per il 
perseguimento dei propri fini istituzionali.  
Ovviamente tale riservatezza è richiesta a tutti i Soci indipendentemente dal ruolo ricoperto, 
nonché ai collaboratori della Società. 
 
 
 
 



 
 
 
3.8 Reciprocità 
Nei rapporti e nelle relazioni esterne, la SIMDO richiede a tutti coloro che intrattengono rapporti 
con la Società Scientifica di agire con un’analoga condotta in linea con i principi esposti nel presente 
Codice Etico.  
 
 
4.Etica, Società Civile e svolgimento della Professione 
 

4.1. Rapporti tra Soci SIMDO e le Persone 
La SIMDO orienta le finalità delle proprie attività istituzionali alla tutela della salute quale diritto 
fondamentale della persona umana.  
Ne deriva che il Socio SIMDO deve costruire uno specifico rapporto con le persone improntato sul 
rispetto sia della  dignità che delle libertà fondamentali.  
In particolare:  

 ogni persona ha il diritto di essere informata sul proprio stato di salute-malattia, al fine di 
consentirle di assumere decisioni consapevoli riguardo ad ogni atto assistenziale a cui dovrà 
essere sottoposta;  

 il Socio SIMDO si impegna a porre la Persona, che a lui si rivolge, al centro della sua attività, 
agendo nell’esclusivo suo interesse, ed escludendo che il profitto possa influenzare il 
proprio agire professionale e la propria autonomia per conseguirne un beneficio, reale o 
potenziale, per se stesso o per i propri famigliari, o per aziende sanitarie o fornitrici di 
servizi; 

 il Socio SIMDO si impegna a prestare la sua attività professionale in funzione della effettiva 
necessità e seguendo il principio di proporzionalità, partecipando attivamente ad ogni 
processo di miglioramento della qualità dell’assistenza, nel doveroso rispetto delle 
aspettative e delle necessità che la persona, che a lui si rivolge, fa emergere;  

 il Socio SIMDO, nel rispetto della normativa vigente, si impegna alla riservatezza nel 
trattamento dei dati personali e delle informazioni. In nessun caso, tali informazioni 
possono essere utilizzate per finalità non connesse con l’esercizio della propria attività 
professionale;  

 
 
4.2 Rapporti con la Pubblica Amministrazione 
La SIMDO, nello svolgimento delle proprie attività, promuove e favorisce il dialogo con le Istituzioni 
e, più in generale, con la Pubblica Amministrazione, a tutti i livelli. Nei rapporti con la Pubblica 
Amministrazione, i Soci coinvolti sono tenuti alla più rigorosa osservanza delle disposizioni di legge 
e al rispetto dei principi del presente Codice e agire con la massima trasparenza, chiarezza e 
correttezza al fine di non compromettere in alcun modo l’immagine e la reputazione 
dell’Associazione. Per garantire la massima trasparenza nei rapporti istituzionali, questi sono 
intrattenuti esclusivamente attraverso soggetti che abbiano ricevuto esplicito mandato dagli 
organismi statutari della Società Scientifica e che non versino in situazioni di conflitto di interessi 
rispetto ai rappresentanti delle istituzioni stesse.  
 
 
 
 
 
 



 
 
4.3 Rapporti con le altre Società Scientifiche 
La SIMDO collabora con le altre Società Scientifiche non solo ai fini di un miglioramento reciproco, 
ma anche e soprattutto per poter condividere azioni orientate al raggiungimento di obiettivi 
comuni. 
 
4.4 Rapporti con i mezzi di informazione  
La comunicazione verso l’esterno deve seguire i principi guida della verità, correttezza, trasparenza, 
prudenza e deve essere volta a comunicare la vita della Associazione. 
I rapporti con i media devono essere improntati al rispetto della persona, della legge, del Codice 
Etico, e con l’obiettivo di tutelare l’immagine della Società. I rapporti ufficiali della SIMDO con gli 
organi di informazione sono riservati esclusivamente ai rappresentanti societari delegati. La SIMDO, 
di fronte alla divulgazione di notizie incomplete e/o non veritiere che ne potrebbero ledere 
l’immagine o non garantire una corretta informazione su fatti o circostanze che la riguardano, 
assume tutte le iniziative necessarie ai fini della propria tutela.  
La SIMDO si impegna altresì a consolidare l’idea che la informazione scientifica deve essere affidata 
a persone qualificate e competenti, soprattutto quando tale informazione passa attraverso i mezzi 
di comunicazione di massa.  
 
4.5 Sponsorizzazioni 
La SIMDO si impegna a sponsorizzare esclusivamente gli eventi ed a concedere borse di studio che 
offrano adeguate garanzie di qualità e serietà. In ogni caso, è vietata la sponsorizzazione diretta o 
indiretta (affitto di sale, apparecchiature, ecc.) di organismi, associazioni e qualunque altro soggetto 
giuridico non aventi valenza scientifica e dei quali non siano noti e/o condivise le finalità.  
 
5. Attività peritale 
Tutti i Soci, impegnati in attività peritali o di consulenza medico-legale nei confronti della 
Magistratura o di privati, sia nella valutazione del danno che nei casi di responsabilità professionale, 
sono tenuti al rispetto puntuale della scientificità delle dichiarazioni sia negli elaborati che nelle 
risposte ai quesiti. L’uso del nome della SIMDO nell’espletamento di tali attività è in ogni caso 
subordinato all’autorizzazione da parte del Consiglio Direttivo.  
 
6. Nome, logo e reputazione 
Tutti i Soci della SIMDO sono tenuti a non arrecare danno alla reputazione della Società.  
E’ fatto divieto ai Soci, salvo un’espressa autorizzazione da parte del Consiglio Direttivo, di utilizzare 
in modo improprio il logo e il nome della Società.  
È in tutti i casi fatto assoluto divieto al Socio di esprimere punti di vista strettamente personali a 
nome della Società.  
 
7. Norme di comportamento nei rapporti interni 
 
7.1. I rapporti tra i Soci e la SIMDO 
I Soci, con la richiesta di iscrizione, si impegnano ad osservare e rispettare il presente Codice Etico.  
Sono tenuti, pertanto, a non assumere comportamenti che in alcun modo possano arrecare danno 
alla reputazione, al buon nome ed alla immagine della Società.  
Tali comportamenti devono: 

 facilitare  i processi di comunicazione sia interna sia esterna; 

 impedire lo svolgersi di attività che possano configurare conflitti con le finalità istituzionali 
della Società Scientifica; 

 escludere, di anteporre i propri interessi personali a quelli della Società Scientifica; 

 astenersi dall’utilizzare, a proprio beneficio o di terzi, opportunità destinate alla SIMDO.  



 
 
 
 
7.2. I rapporti tra i Soci SIMDO 
Solidarietà, correttezza, responsabilità e integrità morale, sono da considerarsi le linee guida a cui 
ogni Socio deve attenersi nei rapporti con gli altri Soci che devono essere improntati al rispetto 
reciproco, e nell’attività professionale di ciascuno. 
 
7.3. L'attività di formazione continua 
La SIMDO riconosce e persegue tra i propri fini istituzionali la formazione continua dei propri Soci, 
impegnandosi nella promozione ed organizzazione di eventi formativi al fine di garantire ai propri 
Soci:  

 il continuo aggiornamento per aumentare il livello di conoscenza e competenza 
professionale che la rapida evoluzione del sapere, della innovazione e delle tecnologie, oggi 
impongono; 

 il continuo aggiornamento tecnico-professionale e manageriale, alla luce di nuovi 
protocolli, linee guida e buone pratiche mediche.  

La SIMDO è responsabile della qualità scientifica e del rigore Etico dell’offerta formativa che 
propone ai propri Soci, ispirandosi al principio di imparzialità ed escludendo qualunque conflitto di 
interesse che potrebbe derivare da rapporti con aziende farmaceutiche e con aziende produttrici 
di devices.   
 
Il Socio SIMDO deve:  

 impegnarsi a frequentare  programmi di aggiornamento e formazione professionale 
accreditati, a completamento della sua attività professionale; 

 tenersi aggiornato sulla formazione e  l’aggiornamento promossi da SIMDO, aderendo alle 
iniziative proposte 

8. Autorità di controllo e sanzioni 
 
Ogni violazione delle norme del Codice Etico comporta l’applicazione delle sanzioni previste dallo 
Statuto e dal Regolamento dell’Associazione. 
Il Consiglio Direttivo, in caso di violazione dei principi contenuti nel presente Codice, ne dispone il 
deferimento al Collegio dei Probiviri, composto da 3 componenti di cui uno con funzioni di 
Presidente, che provvede ad istruire i casi connessi alle presunte violazioni, dandone informazione 
al socio interessato ed invitandolo a fornire chiarimenti per iscritto e a tenere sull'argomento, 
eventualmente, una specifica audizione. Tale audizione è riservata esclusivamente al Socio, a cui va 
anche direttamente comunicata l’eventuale adozione di specifica sanzione.  
Il Collegio dei Probiviri può sanzionare secondo le seguenti modalità:  
1) un’ammonizione scritta protocollata;  
2) una sospensione temporanea dalla Società;  
3) l’espulsione permanente dalla Società. 

 

http://www.siot.it/pagine/societa/codiceetico.html

